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Care amiche, cari amici, esimie cittadine e probi cittadini, ferventi militanti e semplici simpatizzanti, 

attente osservatrici o svogliati osservatori, comunque mai neutrali, 
 
È con viva e vibrante soddisfazione che intendiamo interpretare e condividere sentimenti e valori, 

esigenze e istanze, in questo decisivo frangente che da qui a poco, eluse le facili promesse di ottenimento di 
mirabolanti risultati, ci vedrà coinvolti in un vigoroso rapporto fra noi, voi e il Paese intero, volto al 
raggiungimento di un bene supremo e primario, da tutelare e consolidare. 

Mossi dai bisogni piuttosto che dalle opportunità, avvertiamo oggi la vostra, più attenta e partecipe, 
umana vicinanza ai principi di eguaglianza, equità, corresponsione e responsabilità e abbiamo forti ragioni di 
fiducia che infine, nella durezza delle prove da affrontare, il coraggio della volontà, la perseveranza 
dell’impegno e l’imprevedibilità della speranza prevalgano sul quel irrisolto groviglio e intreccio di nodi che  
ci attanaglia al passato e ancora condiziona il nostro comune luminoso, sebbene incerto, futuro. 

Al termine di un moto di cambiamento e uno sforzo convergente, compiuto insieme a tutti gli italiani per 
uscire dal rischio emergenziale di una crisi travolgente, i cui caratteri congiunturali, tramutatisi in cronici, 
hanno minato non solo le radici del vivere comune, ma anche il carattere costitutivo della famiglia, pilastro 
insostituibile, dall’impero romano, attraverso l’Unità d’Italia, fino ai giorni nostri, di un secolare impianto 
sociale, oggi sempre più minacciato dallo strisciante relativismo e imperante consociativismo, con il 
linguaggio della verità, scevro da incaute metafore e ridondanti metonimie, nel solco di una visione unitaria, 
nella pienezza dei valori civili e culturali distinguenti la nazione,  
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Alla vigilia d’importanti appuntamenti, come il 67° anniversario della proclamazione della Repubblica 
Italiana, poche settimane dopo le celebrazioni per il 68° anniversario della Liberazione e all’indomani del 
98° anniversario dell’ultima dichiarazione di guerra all’impero austro-ungarico, la cerimonia nuziale avrà 
pertanto luogo, secondo il rito cattolico apostolico romano: 
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nnee ll ll aa   cchh ii ee ssaa   dd ii   SSaanntt ’’OOrr ssoo llaa ,,   iinn   MMaannttoovvaa ,,     
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Vogliate anche gradire, in allegato, l’omaggio di Mah, rivista patinata, ricca di fuorvianti pettegolezzi e 

stampata per celebrare l’eccezionale occasione, alle pagine 16 e 17 della quale trovate, puntigliosamente 
indicate, le modalità con cui ringraziare il destino di essere stati chiamati a essere protagonisti di un evento, 
la cui incommensurabile portata solo i posteri potranno giudicare e, semmai, apprezzare. 
 
Mantova, lì 28 marzo 2013 
 

   


